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Cronaca Ragazzo insospettabile di Latina finisce in carcere per cinque grammi di droga e un revolver di provenienza illecita

Cocaina e pistola a vent’anni
La scoperta durante una serie di perquisizioni della Squadra Mobile. Indagine sul ruolo del giovane nella rete dello spaccio

Ha poco più di vent’anni Fa-
bio G, il ragazzo finito in carcere
venerdì sera per cinque grammi
di cocaina e una pistola di prove-
nienza illecita che gli investiga-
tori della Polizia gli hanno trova-
to nascosti in casa. La detenzion
dietro le sbarre della Casa Cir-
condariale di via Aspromonte è il
prezzo che sta pagando per un
ruolo ancora tutto da definire ne-
gli ambienti della criminalità la-
tinense. I poliziotti della Squa-
dra Mobile, arrivati a lui al culmi-
ne di una serie di perquisizioni
alla ricerca di stupefacenti, stan-
no indagando infatti per capire
se il giovane fosse direttamente
coinvolto nel mercato della dro-
ga oppure se avesse la funzione
di custode, quindi al servizio di
un dosalizio ben strutturato.
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All’i n te rn o

Il roster e la dirigenza al completo della Top Volley sul palco di piazza XIX marzo a Cisterna FOTO PAOLA LIBRALATO

S u p e rl e g a Una folla per il vernissage del club, oggi l’esordio con Perugia
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La 52nd Jazz
porta in scena
le Ajugada

Il male oscuro del Morbella
Il caso E’ stato il primo grande centro commerciale della città, ma a trent’anni
dall’inaugurazione è svuotato da un esodo di massa per una gestione insostenibile
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Nettuno I malviventi sono stati bloccati dalle persone presenti e poi ammanettati e portati via dai carabinieri

Spari per la rapina, presi i banditi
Tentano il colpo nel supermercato di via Aldo Moro, ma clienti e dipendenti si accorgono che l’arma è finta
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I dati Il rapporto dell’Organizzazione Mondiale della Sanità: si può prevenire

Un suicidio ogni quaranta secondi
L’allarme dell’Oms sul fenomeno

U
n suicidio ogni 40 se-
condi. È questo il ti-
tolo dell’ultimo rap-
porto dell’O r g a n i z-

zazione Mondiale della Sani-
tà, che quest’anno, in occasio-
ne della Giornata della Salute
Mentale (dello scorso 10 otto-
bre) ha dedicato un focus pro-
prio sul fenomeno del suici-
dio.

Si tratta di un tema fin trop-
po delicato da trattare: ogni
episodio rappresenta un caso a
sé, con storie, vissuti e cause
completamente differenti. Ep-
pure, il crescente numero dei
suicidi non può lasciare indif-
ferenti e soprattutto è necessa-
ria una riflessione sul fenome-
no in quanto tale: se si conosce
il nemico, è più facile combat-
terlo.

Il fenomeno
Il rapporto dell’Oms è chiaro:
ogni 40 secondi avviene un sui-
cidio, ognuno dei quali è me-
diamente preceduto da 20 ten-
tativi non riusciti. In tutto il
mondo, circa 800mila persone
si tolgono la vita ogni anno,
compiendo un gesto che ha ef-
fetti a catena che impattano su
famiglie, amici, colleghi, comu-
nità e un’intera società. Eppu-
re, spiega l’Oms, il suicidio può
essere previsto e può essere fat-
to molto di più per prevenire il
fenomeno a livello individuale,
comunitario e nazionale.

Lo studio
Disturbi mentali, abuso di alcol
o droghe, depressione, difficol-
tà ad affrontare un evento
stressante o traumatico, ma an-
che la solitudine, gli abusi e le
discriminazioni: le cause del
suicidio sono molte e tra le più
disparate, colpendo in partico-

lar modo i giovani. Infatti, il
suicidio è la seconda causa di
morte tra le persone in età com-
presa tra i 15 e i 29 anni. Il 79%
di questi avviene nelle aree eco-
nomicamente più povere. Il
metodo più utilizzato in assolu-
to è l’avvelenamento (20% del
totale), spesso tramite pestici-
di, seguito immediatamente
dalle armi da fuoco. L’Italia, in
questo caso, si trova nella se-
conda fascia sulle quattro per
numero di suicidi (delle quali la
quarta è la più grave), regi-

strando 8.4 suicidi ogni
100.000 abitanti.

Perché studiare i numeri
Come si diceva, ogni caso è sin-
golare e ha una sua storia. E al-
lora perché studiare i numeri?
Le cifre, in realtà, sono più im-
portanti di quanto sembra, per-
ché tracciare il fenomeno signi-
fica riuscire a prevenirlo. Infat-
ti, spiega l’Oms, ci sono nume-
rose misure che possono essere
utilizzate sia al livello naziona-
le che locale oltre che indivi-

Stigmatizzazione e tabù: radici di una piaga sociale

A
dirla tutta, non è del

tutto corretto sostene-
re che le armi o i veleni
siano la prima causa

dei suicidi. La vera causa è un
fenomeno, ossia la stigmatizza-
zione dei disturbi mentali e dei
disagi sociali: chi si toglie la vita
o ha tentato di farlo, spesso non
ha chiesto aiuto. «La prevenzio-
ne del suicidio - si legge nel rap-
porto dell’Oms - troppo spesso
non viene adeguatamente af-
frontata proprio a causa della
mancanza di consapevolezza

del suicidio come grave proble-
ma di salute pubblica. Inoltre, il
suicidio, i disturbi mentali e i
disagi sociali rappresentano un
tabù in molte società, dove ri-
sulta difficile discuterne aper-
tamente. Fino ad oggi, solo al-
cuni Paesi hanno incluso la pre-
venzione del suicidio tra le loro
priorità e solo 38 Paesi dichia-
rano di avere una strategia na-
zionale di prevenzione del sui-
cidio».

La prevenzione, quindi, deve
iniziare dalla radice del fenome-
no: «Aumentare la consapevo-
lezza della comunità e abbattere
i tabù è determinante per fare
progressi nella prevenzione del
suicidio».l

Prevenzione limitata a causa
della poca consapevolezza
del problema di salute

800mila
l Ogni anno, in
tutto il mondo,
si tolgono la
vita circa
80 0 m i l a
pers one.

8.4
l Nel 2016, in
Italia, ci sono
stati quasi 9
suicidi ogni
100mila
abit anti.

15-29
l Il suicidio è la
s econda
causa di morte
tra le persone
di età
compresa tra i
15 e i 29 anni

St u d i a re
il fenomeno
nel
comples s o
per risalire
alle cause
e combatterlo

SaluteSalute

Chi compie
il gesto
o ha tentato
di farlo
spes s o
non ha mai
chiesto aiuto

duale, per riuscire a combatte-
re i suicidi e anche i tentati sui-
cidi. Per esempio, bisognereb-
be adottare politiche per ridur-
re l’accesso alle prime cause del
suicidio, ossia i pesticidi e le ar-
mi (che invece in Italia sono
state incentivate con la Legitti-
ma Difesa); avviare campagne
di sensibilizzazione più forti;
studiare interventi nelle scuole
più incisivi; assistenza e fol-
low-up per persone che hanno
già tentato il suicidio.l

Jacopo Peruzzo
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Ultimi in Europa
per i posti letto
Il fatto Enormi differenze nell’offerta sanitaria tra i Paesi
L’Italia in fondo alla classifica per il numero di degenze

N
on tutti i Paesi europei
rispondono con la stessa
efficacia e la stessa cele-
rità alla purtroppo cre-

scente domanda di cittadini che
necessitano di aiuto o cure in
strutture o reparti specializzati
per la salute mentale. Ad accende-
re i riflettori sul caso è l’Eurostat,
che ha evidenziato - come riporta-
to daInfodata deIl Sole24 Ore - l’e-
norme gap che esiste tra le diverse
nazioni. Purtroppo, in questo sce-
nario l’Italia non gode di buona re-
putazione: èultima inEuropa, con
soli 9 posti letto ogni 100mila abi-
tanti, contro i 69 della media euro-
peae menodella metàdi Cipro,pe-
nultimo in classifica. In testa c’è il
Belgio, con 135 posti letto ogni
100mila abitanti.

I numeri in Italia
Facendo riferimento al Rapporto
sulla Salute Mentale 2017 del mi-
nistero della Salute, nel 2017 l’Ita -
lia offriva 318 Servizi Psichiatrici
di Diagnosi e Cura (Spdc), per un
totale di 3.981 posti letto per rico-
veri ordinari e 338 posti letto per
day hospital. A questi si aggiungo-
no 22 strutture in convenzione
conaltri 1.155 posti letto indegen-
za ordinaria e 16 per day hospital.
Per quanto riguarda gli utenti, nel
2017 307.812 persone hanno ese-
guito l’accesso ai servizi di salute
mentale, su un totale di 851.189
utenti psichiatrici assistiti dai
servizi specialistici. In Italia, inol-
tre, non esiste un sistema di de-
genza lunga: nel 13,9% dei casi, vi
è una riammissione non pro-
grammata dell’utente entro un
mese dalla dimissione, mentre il
7% vieneaddirittura nuovamente
ricoverato entro una settimana.
Sempre nel 2017, ci sono stati
7.608 trattamenti sanitari obbli-
gatori, il 7,8% dei ricoveri avvenu-
ti nei reparti psichiatrici pubblici.

Il caso del Lazio
Ilnumero diposti lettonel Lazioè
leggermente più alto della media
italiana: si tratta di 9.8 degenze
ordinarie ogni 100mila abitanti e
0.3 posti letto di day hospital,
sempre ogni 100mila abitanti.
Inoltre, questa volta ogni 10mila
abitanti, gli utenti ospitati in
strutture territoriali sono 104.7,
mentre sono 8,9 quelli in struttu-
re residenziali e 293,6 quelli in
strutture semiresidenziali.

Le patologie trattate
Due le patologie principalmente
trattate in Italia, in base al genere:
si tratta della depressione per le
donne (48.3 casi ogni 10mila abi-
tanti, contro i 29.2 dei maschi)e la
schizofrenia per gli uomini (42,8
casi ogni 10mila abitanti, contro i
29.3 delle donne).

Più contenuti i casi di alcolismo
e dipendenze da stupefacenti (4.4
gli uomini e 1.3 casi le donne, ogni
10mila abitanti).

Gli operatori del settore
Nel 2017, gli operatori del settore
sanitario in questione erano
28.692, dei quali il 18,6% è rappre-
sentato da medici, il 7,1% da psico-
logi, il 45% da infermieri, il 10% da
operatori socio sanitari, il 6% da
educatori professionali e tecnici
della riabilitazione psichiatrica e
il 4,5% da assistenti sociali.

L’intero bacino di operatori ha
operato nel 31,2% dei casi attra-
verso attività infermieristica a do-
micilio, nel 24,1% deicasi con atti-
vità psichiatrica, e nel 15,6% da at-
tività riabilitativa e risocializza-
zione.

Inoltre, è da tenere a mente che
non esiste solo l’assistenza ospe-
daliera, ma ci sono anche struttu-
re residenziali e semi residenziali
che, nel 2017, hanno erogato 11
milioni di prestazioni.l

9
l In Italia ci
sono 9 posti
letto ogni
100mila
abitanti. La
media
europea è di
6 9.

307.812
l Sono le
persone che
hanno
es eguito
l’accessi ai
servizi di
salute
mentale nel
2 017.

851.189
l Sono gli
utenti che nel
2017 hanno
usufruito di
ser vizi
s p e c i a l i st i c i

13,9%
l Il 13,9% dei
p a z i e nt i
dimes si
esegue un
n u ovo
acces s o
entro un
mese. Il 7%
entro una
s ettimana .

28.692
l Sono gli
operatori del
settore, tra
medici,
i nfe r m i e r i ,
psicologi e
o p e rat o r i
socio sanitari.

Non solo
st r u tt u re
o s p e d a l i e re,
ma anche
as sistenza
a domicilio
o in residenze

Quest’anno il focus dell’Oms
sul suicidio per la Giornata

della Malattia Mentale
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LA NOVITÀ

Sono state presentate nei
giorni scorsi, a Fiumicino, in
un’aula gremita di imprenditori
e operatori economici del Lazio,
diversi bandi e servizi offerti da
Regione e Lazio Innova. L’inizia-
tiva, voluta dal consigliere regio-
nale Michela Califano e dal presi-
dente di Lazio Innova, Paolo Or-
neli, ha permesso di illustrare le
nuove opportunità.

«È stato un evento importante
- spiega Michela Califano - con il
quale abbiamo voluto far cono-
scere le innumerevoli opportuni-
tà che offre Lazio Innova, società
della Regione Lazio, e di questo
ringrazio il presidente Paolo Or-
neli per il grande lavoro che sta
portando avanti e per la disponi-
bilità continua nei confronti dei
territori». Tra questi c’è ‘Fare La-
zio’, un fondo di 12 milioni di eu-
ro che eroga prestiti fino a 50mi-
la euro a tasso zero e del quale
hanno beneficiato oltre mille im-
prese nel Lazio. Poi ci sono ‘Fon-
do Futuro’, dedicato alle imprese
che hanno difficoltà ad accedere
a un credito, o un bando da 10 mi-
lioni per le aziende che vogliono
investire sul risparmio energeti-
co, installando porte e finestre di
ultima generazione. E non fini-
sce qui, perché ci sono anche fi-
nanziamenti per la digitalizza-
zione e l’internazionalizzazione
delle aziende, passando per “So-
stantivo Femminile” che sostie-
ne lo sviluppo delle imprese fem-
minili che presentino elementi

Il piano
present ato
nei giorni
s corsi
a Fiumicino:
tra novità
e conferme

Un momento
della
p re s e n ta z i o n e
dei bandi

di innovatività, promuovendo la
creatività. Poi, per concludere,
c’è anche il nuovo Fondo Rotati-
vo per il Piccolo Credito, finan-
ziato con 39 milioni di euro dedi-
cato al manifatturiero, al com-
mercio, agli artigiani e alle botte-
ghe storiche o il bando per soste-
nere gli interventi di internazio-
nalizzazione per favorire l’acces-
so suimercati esteri dellemicro e
piccole imprese regionali.

«In 6 anni - conclude Califano
- abbiamo fatto un lavoro enor-
me per portare il Lazio a essere la

prima Regione in Italia per nuo-
ve imprese nate, per start up e
giovani imprenditrici donne. Ab-
biamo decuplicato le esportazio-
ni, riacceso un motore che per
decenni era ingolfato. Il nostro
Pil è in crescita e i nuovi occupati,
pur con le difficoltà di questo pe-
riodo, crescono. Invito quindi
tutti, imprese e cittadini, a visita-
re il sito di Lazio Innova e anche
gli Spazi Attivi della Regione che
aiutano le imprese a nascere a
crescere e quelle esistenti a raf-
forzarsi».l

I fondi Le nuove opportunità illustrate dal consigliere Califano e dal presidente Orneli

Pioggia di bandi per le imprese
firmati Regione e Lazio Innova

IL COMMENTO

L’assessore alla Sanità e
l’Integrazione Sociosanitaria
della Regione Lazio, Alessio
D’Amato ha incontrato nei
giorni scorsi una delegazione

del comitato di donne per la di-
fesa di Palazzo Baleani, confer-
mando che non esiste alcuna
ipotesi di chiusura e che, anzi,
presto verranno implementate
tutte le attività necessarie per
trasformare la struttura in un
Centro Salute della Donna d’e c-
cellenza.

«Presto verrà redatto un de-
creto commissariale per defini-
re ruoli e funzioni - ha dichiara-
to in una nota Alessio D’Amato

- Il Centro Salute della Donna
di Palazzo Baleani avrà caratte-
re strategico per il Sistema sa-
nitario regionale. Questo è
quanto ho rappresentato anche
al Magnifico Rettore dell’U n i-
versità la Sapienza di Roma e
mi fa piacere che tale iniziativa
abbia trovato ampio riscontro
tra i professionisti dell’o n c o l o-
gia romana che si sono dichia-
rati sin da subito disponibili a
collaborare».l

Sanità, Palazzo Baleani non chiude
Diventerà un Centro Salute della Donna
La conferma dell’a ss e ss o re
Alessio D’Amato: i dettagli
sulla struttura rinnovata

L’assessore Alessio D’A m a to

12
l Solo l’offe r t a
di “Fare Lazio” mette a
disposizione 12 milioni
di euro per prestiti
fino a 50mila euro
a tasso zero.

L’I N I Z I AT I VA
Stella, online la nuova
piattaforma regionale
l La piattaforma di
e-procurement “St e l l a” s a rà
utilizzata per la gestione
delle iniziative di gara
indette dalle strutture
dell’a m m i n i st ra z i o n e
regionale, dagli enti pubblici
dipendenti, dalle società
regionali in house e dagli
enti del Sistema Sanitario.

LET TERATURA
La Regione alla 70°
Fiera di Francoforte
l L’assessore Claudio Di
Berardino, in
rappresentanza della
Regione Lazio, partecipa
alla Frankfurter
Buchmesse, la 70ema Fiera
internazionale del libro di
Francoforte. La Regione
Lazio è presente per il
quarto anno consecutivo.

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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Fra n ce s co
GIRI

Claudio
FA Z Z O N E

La fermezza di un uomo
vale più di tanta politica

A
farla da padrona,
durante la
settimana appena
trascorsa, è stata
senz’altro la città di
Aprilia, passata da

un avvincente giallo
amministrativo di natura
ambientale ad una brutta
sequenza di fatti di cronaca
nera. Quanto basta per mettere
in seria difficoltà il sindaco
Antonio Terra, costretto da un
lato a difendersi dalle accuse di
eccessiva tolleranza nei
confronti di qualche
imprenditore che sembra avere
in tasca una sorta di delega
assessorile per gestire la materia
dei rifiuti e dell’ambiente, e
dall’altro a sbracciarsi nella
titanica impresa di voler
contrabbandare il «caso
Battello» e quello
dell’accoltellamento per strada,
come episodi di ordinaria
delinquenza.

Non è servita neppure la
parata di Giorgia Meloni,
spintasi fin dentro il quartiere
Toscanini dove le foto di
Cristian Battello campeggiano
addirittura sulle facciate dei
palazzi, ad insinuare tra gli
amministratori apriliani il
dubbio che qualcosa stia loro
sfuggendo di mano, fosse anche
la sola consapevolezza della
deriva imboccata da uno dei
quartiere periferici più
problematici della città.

E nemmeno le coltellate
inferte in pieno giorno in una
strada centrale della città hanno
saputo scuotere più di tanto le
coscienze politiche.

Nessuno pretendeva tanto, e
stavolta, va detto, è una di quelle
situazioni in cui il ruolo della
politica scompare di fronte alla
forza e alla fermezza di un
carabiniere che non arretra e
non distoglie lo sguardo dagli
occhi del bandito che ha di
fronte e che lo provoca
arrivando al punto da
promettergli una morte
orrenda. Quell’esempio ci basta
per continuare ad avere fiducia
nella presenza e nel ruolo delle
istituzioni, e soprattutto ci aiuta
a comprendere quanto sia
difficile essere un uomo delle
forze dell’ordine, quanto possa
essere umanamente complicato
vestire una divisa. Con una
pistola d’ordinanza in mano, di
fronte a un cretino arrogante
che ti promette di spellarti vivo,
non puoi non avvertire
l’impulso di premere il grilletto.

Il resto della settimana

Alessandro Panigutti
redazionelt@editorialeoggi.info

Quel carabiniere non si è
lasciato tentare, e il video che lo
ritrae muso contro muso ad
incassare le minacce di un
aspirante boss di quartiere, ci
aiuta a capire anche quanto sia
labile il confine tra la forza
d’animo e la debolezza di un
istante.

Stiano dunque tranquilli gli
amministratori di Aprilia,
perché dove non arrivano loro
c’è qualcuno che fa quello che
deve essere fatto.

Il sindaco Carturan
può stare sereno,
ha Coletta dalla sua

C
arturan può stare
sereno. Non è
Matteo Renzi a
rassicurarlo, ma il
sindaco di Latina
Damiano Coletta,

che finalmente dà segni di vita
bypassando l’ordinario
quotidiano con un appello
rivolto al Presidente del
Consiglio dei Ministri Conte.
Chiede un intervento deciso
affinché in tempi ragionevoli
venga realizzata la bretella di
collegamento con l’autostrada,
la chimera della
Cisterna-Valmontone.

Sarebbe sciocco, in un mondo
ormai senza più confini, pensare
ad un deragliamento del primo
cittadino di Latina, soprattutto
perché anche i cittadini di
Latina vivono quotidianamente
il problema del collegamento col
resto del mondo. Però, sul
punto, almeno un paio di
battute ai suoi concittadini
Coletta poteva anche riservarle,
magari per rassicurarli sul resto
del tracciato e sul resto degli
itinerari. Per quelli che vogliono
raggiungere l’autostrada, è un
problema anche percorrere la
strada che collega Latina a
Cisterna. Poi ci sono quelli che
più semplicemente vogliono
raggiungere Roma, e in quel
caso il problema è lungo
sessanta chilometri. Ma della
Roma Latina, sempre osteggiata
da lui e dai suoi compagni di
movimento, Coletta ha preferito
non fare cenno. Magari il suo è
stato un moto di rispetto per i
nuovi alleati del Pd, che per la
necessità di realizzare la
Roma-Latina si sono sempre
apertamente battuti.

La discarica torna
ad esistere.
C’è aria di elezioni

S
e c’è un sistema
capace di favorire
situazioni dubbie e
poco trasparenti,
questo sistema è
fatto di inattività, di

indifferenza e di incapacità di
gestire le situazioni ogni volta
che se ne presenti il motivo e
l’occasione. E’ di questi giorni lo
scambio di battute tra
maggioranza e opposizione
sulla questione del sito di Borgo
Montello che ha ospitato e
continua ad ospitare le due
maggiori discariche della
provincia di Latina. Dal giorno
in cui ha assunto il governo della
città, Latina bene comune non si
è granché spesa per affrontare la
questione, anzi. Favorendo il
fallimento di Latina Ambiente,
già costato ai cittadini diversi
milioni di euro che la curatela
fallimentare ha facilmente
preteso e ottenuto, il Comune di
Latina ha perduto senza battere
ciglio il controllo sulla discarica
di Ecoambiente di cui deteneva
una parte delle quote, e con
quella anche i 2,5 milioni di euro
intascati pure quelli dalla
curatela per la vendita
dell’impianto ad un privato.
Non è azzardato ipotizzare e
prevedere che chi ha acquistato
la discarica riesca ad ottenere
ulteriori autorizzazioni dalla
Regione, visto anche che si è
tutti d’accordo sul fatto che in
materia di rifiuti ogni provincia
dovrà rendersi autosufficiente,
anche in fatto di discariche.

Ieri, nel corso di un incontro
pubblico sul bacino idrico
dell’Astura, il sindaco Coletta ha
annunciato che chiederà a
Zingaretti un ristoro per una
decina di famiglie che risiedono
nei pressi degli impianti di via
Monfalcone. Encomiabile. Il
fatto è che la questione non
riguarda soltanto i residenti di
via Monfalcone, ma l’intera
città, anche quella che non
soffre dei cattivi odori che si
sprigionano dalle montagne di
rifiuti in lavorazione. Ed è bene
sottolineare che se Coletta e
Lessio avessero cominciato ad
occuparsi della discarica già nel
2016 e se avessero cercato di
capire davvero a cosa siamo di
fronte e a cosa andiamo
incontro, è possibile ipotizzare
che Latina Ambiente non
sarebbe fallita, che la discarica
non sarebbe finita tutta intera
nelle mani di un privato, che
oggi staremmo discutendo di
quel sito da una diversa
prospettiva. E non provino a
fare campagna elettorale
sbandierando che il Comune si
opporrà a qualsiasi nuova
autorizzazione, perché la
conferenza dei servizi sulla
discarica durerà più
dell’amministrazione di Lbc
attualmente in carica. Dovevano
fare qualcosa prima.

Camera, ancora nulla di fatto per il capogruppo M5S

Resta acceso il sogno di Trano
Il deputato del Movimento 5 Stelle
Raffaele Trano è ancora in corsa
per il ruolo di capogruppo alla Ca-
mera. La votazione dei giorni
scorsi si è risolta in un’altra fumata

nera, con lui e Francesco Silvestri
che non hanno raggiunto la fatidi-
ca soglia dei 109 voti necessari al-
l’elezione. Si replica in settimana
con la terza votazione.

20
O t t o b re
FIRENZE
Renzi chiude
la Leopolda
numero dieci
A Firenze si
chiude la decima
edizione della
Leopolda. Sarà
Matteo Renzi a
trarre le
conclusioni. Poi
a s p ette rà
u n’a l t ra
settimana, fino ai
risultati delle
regionali in
Umbria. Un
a p p u nt a m e nto
decisivo per
capire come e
quanto durerà il
Governo. Il
rottamatore è
to r n ato.

24
O t t o b re
ROMA
Aspett ando
le decisioni
dei 5 Stelle
Nuova seduta
del consiglio
regionale, alle
ore 11. Al di là
dell’ordine del
giorno il tema è
sempre lo
stesso: i Cinque
Stelle faranno
u n’alleanza con
Zingaretti o
firmeranno la
sf i d u c i a ?

27
O t t o b re
PER UGIA
Le regionali
dell’Umbria
“pes antissime”
Si vota per le
elezioni regionali
dell’Umbria. La
valenza politica è
fortissima. Test
di fuoco per il
Governo Conte
bis. E Salvini
sogna la spallata.

L’AG E N DA

Claudio
DURIGON

L’ASCENSORE

Cosmo
MITRANO

Per il quarto anno Gaeta punta
sulle favole di Luce. Una
intuizione di successo che fa la
gioia di cittadini e commercianti
L U N G I M I RA N T E

Il suo è il nome più gettonato
per la corsa alla guida della
Regione Lazio quando si
tornerà a votare.
A P P R E Z Z ATO

Lascia o non lascia Forza
Italia? E per andare dove? Il
senatore non scioglie il dubbio
amletico
T I T U BA N T E

Il sito di Lbc viene cancellato
perché si dimentica di
rinnovare il contratto per il
dominio web
D I ST RAT TO

IL PERSONAGGIO
Le certezze
as s olute
di Lessio

l La discarica
di Borgo
M o nte l l o,
s econdo
l’ass ess ore
Ro b e r to
Lessio, non può
riaprire se non
si fa prima la
bonifica del
sito. E anche
fatto questo, ci
vorranno 6 o 7
anni almeno di
d at i
i n c o nt rove r t i b i l i
affinché si
dimostri che
non c’è più
i n q u i n a m e nto
della falda
acquifera. Il 28
ottobre c’è una
conferenza dei
s ervizi
sull’a m p l i a m e nto.
Speriamo
abbia ragione
Lessio con le
sue granitiche
c e r tez ze.
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Tanto entusiasmo
in piazza ma ora

le scelte importanti
andranno fatte

nelle sedi opportune

Il fatto Presenti folte delegazioni pontine di Lega, Forza Italia e Fratelli d’Italia. Salvini invoca la sfiducia per Zingaretti

La piazza rianima il centrodestra
A Roma migliaia di partecipanti alla manifestazione per dire “N o” al Governo formato da Pd e Movimento 5 Stelle

POLITICA

Una piazza per dire no al
Governo formato da 5 Stelle e
Partito democratico e per ri-
lanciare in tutto il Paese l’a l-
leanza di centrodestra. Piazza
San Giovanni a Roma, ieri, era
piena e sventolavano le ban-
diere di Lega, Fratelli d’Italia e
Forza Italia. I tre leader nazio-
nali Matteo Salvini, Giorgia
Meloni e Silvio Berlusconi si
sono alternati sul palco col
pubblico che cantava “elezioni
elezioni”. Era dal 2015 che i tre
maggiori esponenti dei partiti
del centrodestra non si presen-
tavano sullo stesso palco e già
questo indica quanto impor-
tante sia stato l’appuntamento
di ieri.

Tra l’altro erano presenti fol-
te delegazioni di Lega, Forza
Italia e Fratelli d’Italia prove-
nienti della provincia pontina.
L’organizzazione di questa
manifestazione di piazza ha di
fatto permesso ai tre partiti di
riallacciare i rapporti, cosa che
tornerà utile in vista delle sca-
denze amministrative del
prossimo anno. Con le elezioni
alle porte, infatti, è inevitabile
che Lega, FdI e Forza Italia tor-
nino a parlarsi.

Al centro della piazza, un
grande palco col simbolo e le
bandiere della Lega. Ma in
piazza sono presenti anche
quelli di Forza Italia e Fratelli
d'Italia per quello che dovrà
rappresentare, a detta di Salvi-
ni, «l’atto fondativo della sua
riconquista del potere».

Dal palco Salvini ha anche

lanciano un chiaro invito «a
mandare a casa Virginia Raggi
e Nicola Zingaretti». Rispetto
a quest’ultimo è in itinere una
mozione di sfiducia che molto
dirà rispetto alla solidità del
centrodestra nel Lazio e in pro-
vincia di Latina. I protagonisti
della mozione, infatti, sono in
gran parte politici pontini. Alla
Pisana la Lega è guidata da An-
gelo Tripodi mentre per Forza
Italia il capogruppo è Giusep-
pe Simeone. Insomma, molto
del destino dipenderà anche
dalle loro scelte. E da quelle
che saranno indicate anche dai
leader come Claudio Durigon,
Claudio Fazzone e Francesco
Zicchieri. Sì perché è Forza Ita-

lia l’ago della bilancia. Mentre
Fratelli d’Italia coi suoi consi-
glieri è pronta a votare la sifu-
cia, gli azzurri in Regione Lazio
vogliono condividere l’i n i z i a t i-
va e arrivare a una sfiducia che
poi abbia anche un percorso
successivo ben delineato. In-
somma, nessuna mossa al buio
tanto per mandare a casa Nico-
la Zingaretti.

La mozione dovrebbe pren-
dere corpo nelle prossime ore,
forse già la prossima settima-
na. La sfiducia per funzionare
avrebbe bisogno dei voti dei 5
Stelle. Che dovranno dimo-
strare da che parte stanno, se
all’opposizione o a sostegno di
Zingaretti. l T. O .

Italia Viva mostra il simbolo: ora è un partito vero

A FIRENZE

Alla Leopolda, quella di ieri, è
stata la giornata del simbolo. Vo-
tato online per una decina di
giorni, nel pomeriggio è stato
svelato il vincitore. La scritta Ita-
lia Viva in blu e fucsia, il gabbia-
no stilizzato che la sormonta,
una fascia rossa sottostante: è
questo il simbolo scelto. «Non so
se c’è un leader, so che c’è una
squadra che farà dell’Italia un
posto più bello», ha detto Renzi
a commento della presentazio-
ne.

Il nuovo partito di Matteo
Renzi inizia a prendere forma,
dunque. La pattuglia pontina è
presente in ordine sparso ma è

già consistente e di fatto conta
come punto di forza sulla consi-
gliera comunale Celina Mattei.
Gli ex Pd Emilio Ciarlo e Paolo
valente sono stati chiamati a
coordinare alcuni tavoli temati-
ci. Non mancano poi Federico

Fauttilli e Giorgio Fiore. Insom-
ma, quelli attesi ci sono tutti. Ora
dovranno lavorare per allargare
il campo. «Le premesse sono ot-
time - dice Paolo Valente - Dove-
va essere un flop secondo i deni-
gratori, invece abbiamo trovato

La delegazione pontina
è entusiasta della grande
par tecipazione

Il pontino Pa o l o
Va l e n te cura il
tavolo tematico

Va l e nte :
d i c eva n o

sarebbe stato
un flop,

invece qui
siamo

t antissimi

il pienone, oltre ogni previsione.
Avanti così».

Grande entusiasmo, dunque,
per gli esponenti di Italia Viva
che attendono il discorso di
chiusura odierno da parte del
leader Matteo Renzi. l

Il leader della Lega
Matteo Salvini ier i
sul palco di Piazza
San Giovanni

L’ex sottosegretario Claudio Durigon ieri a piazza San Giovanni

Salvatore De Meo con Lubiana Restaini e Pino Simeone

Nicola Procaccini con altri esponenti di FdI
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L atina Anche la provincia pontina sarà al centro
del progetto promosso dalla Regione

L’annuncio La Regione Lazio ha deciso di investire 12 milioni di euro in questo progetto

In arrivo 6 milioni di alberi
Saranno piantumati nei prossimi 3 anni nelle province del Lazio. La presentazione di Zingaretti

AMBIENTE

Quello che sta partendo nel
Lazio il più grande piano di pian-
tumazione alberi in tutta Italia,
forse in Europa, per dare un se-
gnale di controtendenza. E’ giu-
sto piangere e protestare perché
l’Amazzonia brucia, ma non si
puòsolo piangere.Senonsi è coe-
renti, anche con azioni pubbli-
che, in quest’altra parte del pia-
neta tutto è più fragile». Con que-
ste parole il presidente della Re-
gione Lazio Nicola Zingaretti, ha
presentato la campagna regiona-
le Ossigeno che prevede la pian-
tumazione di sei milioni di alberi
dal 2020 al 2022 con un investi-
mento di 12 milioni di euro nel
triennio. Un progetto nel quale
saranno coinvolte tutte le provin-
ce del Lazio

«Tutti abbiamo sofferto non
poco quando arrivavano le im-
magini di Amazzonia che brucia-
va nell'indifferenza generale - ha
detto Zingaretti- Ci siamo detti
“Dobbiamo fare qualcosa”. Ov-
viamente protestare, chiedere un
nuovo modello sviluppo e perché
si intervenisse su quella tragedia
attraverso le pressioni interna-
zionali, ma in queste situazioni la
cosa migliore da fare e' assumersi
le proprie responsabilità».

Il progetto si chiama Ossigeno
«perché quella è la parola più na-
turale che ci viene per pensare al-
la vita, se manca l’Ossigeno muo-
ri quasi immediatamente e l'Os-
sigeno è l’elemento più impor-
tante per la qualità della vita e
continuare a vivere in questo pia-
neta» ha spiegato il governatore.
Sei milioni di nuvoli alberi signi-
ficano «circa 240mila tonnellate
di CO2 in meno che il Lazio offre
alla terra come contributo per di-
mostrare che la lotta contro i
cambiamenti climatici e la quali-
tà della vita è fatta di tante cose,
ma anche di tanta concretezza.
Ed è fatta anche di bello. Perché
l'apertura di questa nuova stagio-
ne non aiuta solo la natura e il pia-
neta a sopravvivere ma anche a
vivere in un clima di benessere».

«Tante volte degli orrori urba-
nistici di manufatti che distrug-
gono l’orizzonte - ha aggiunto
Zingaretti - possono essere af-
frontati se intorno al manufatto
si opera con una buona piantu-
mazione che migliora la qualità
della vita».

Ossigeno ma non solo nei pro-
getti del Governatore: «Ossigeno
è fiducia nelle nuove generazioni
- ha concluso Zingaretti- abbia-
mo deciso di aprire una stagione
di investimento e mettiamo an-
che tre milioni di euro a disposi-
zione di tutte le scuole del Lazio
per l'educazione ambientale e

trasformare la passione e la sen-
sibilità della nuove generazioni
sul tema ambientale nel luogo
della formazione, per capire qua-
li possono essere le soluzioni,
progetti green, raccogliendo idee
perché gli studenti abbiano delle
possibilità per realizzare proget-
ti». l

Il presidente Nicola Zingaretti

Zingaretti mentre
pianta un albero
alla presentazione
del progetto

Z i n g a rett i :
Os sigeno

vuol dire
anche dare

piena fiducia
alle nuove

g e n e ra z i o n i

Sempre più
attenzione sui

te m i
ambient ali

sarà data dal
g ove r n o

re g i o n a l e

Il centro anziani a Bainsizza

SOLIDALE FDI

Centri anziani
La protesta
co nt ro
Beppe Grillo

IL FATTO

Fratelli d’Italia con il vice
Portavoce regionale Enrico Tie-
ro, ed il portavoce comunale
Gianluca Di Cocco, hanno inte-
so esprimere la vicinanza al
mondo degli anziani, facendo
un tour in alcuni centri anziani
di Latina, quello di Borgo Bain-
sizza presieduto da Riccardo
Cenci e Borgo Grappa da Amalia
Alfieri, con l'intento di far
esporre una bandiera gialla in
segno di protesta contro la pro-
posta provocatoria e misera del
capo del Movimento 5 Stelle,
Beppe Grillo, di escludere gli
over sessanta dal diritto di voto.
«Il perché della bandiera gialla?
Quando nel passato c’era un’epi-
demia su una nave, si metteva
una bandiera gialla che di fatto
escludeva gli appestati da qua-
lunque contatto con la società
civile. L’idea di Grillo di discri-
minare gli anziani, negandogli
persino la possibilità di votare, è
una grave violazione dei diritti
di cittadinanza e rappresenta
una mancanza di rispetto verso
persone che, dopo una vita dedi-
cata al lavoro, alla famiglia e alla
crescita della nostra Nazione,
verrebbero tagliate fuori dal
processo decisionale, conside-
rati come un peso anziché come
una preziosa risorsa. E’  scon-
certante questa logica, allora,
bisognerebbe togliere il voto ai
disabili, ai malati, alle donne, a
tutti quelli che non soddisfano
lor signori della piattaforma
Rousseau. Neanche il peggior
dittatore al mondo, non arrive-
rebbe a ipotizzare una simile as-
surdità. E questi signori dei cin-
questelle, sarebbero i garanti
della democrazia? Esprimiamo
tutta la nostra solidarietà ai pre-
sidenti dei centri anziani che
hanno voluto, in modo simboli-
co ma forte, esprimere il più to-
tale dissenso verso la folle idea
di Grillo di togliere il voto agli
anziani.

Dispiace il silenzio assordan-
te nella nostra regione e nella
nostra città sia di Zingaretti che
del sindaco Coletta, entrambi
incamminatosi per la via di Da-
masco a braccetto con i cinque-
stelle e che, per rispetto verso i
cittadini, avrebbe dovuto dura-
mente prendere le distanze da
una tale proposta indecente» l
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Riutilizzo delle reflue
Gli obiettivi del Comune
Le idee L’assessore D’Argenzio ha proposto una serie di progettualità
agli ingegneri di Acqualatina per evitare sprechi di acqua potabile

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

Nell’ambito della prima tappa
negli impianti dei depuratori del
Golfo, grazie all’iniziativa della so-
cietà idrica “Acqualatina a porte
aperte”, è nato un confronto tra in-
gegneri, amministrazione comu-
nale e Legambiente Sud Pontino,
a possibili soluzioni riguardo il de-
licato tema della crisi idrica e spre-
chi.Durante lavisita aidepuratori
a servizio del Comune di Gaeta,
l’assessore con deleghe all’am -
biente, Felice D’Argenzio, ha pro-
posto una serie di progettualità
agli ingegneri di Acqualatina pre-
senti, per promuovere il riutilizzo
delle acque reflue. Visti i funzio-
namenti e le tecnologie del pro-
cesso che trasforma le acque re-

flue fognarie in acque limpide e
pure da reimmettere in natura
con modalità diverse. «È impen-
sabile che per lavare le strade, per
fare un esempio, si utilizzi acqua
potabile e buona, in grado di sod-
disfare i cittadini – ha dichiarato
l’assessore D’Argenzio – il riutiliz-
zo delle acque prodotte dal depu-
ratore potrebbe essere molto utile
da sfruttare per queste mansioni:
per l’irrigazione dei campi, per fa-
re un esempio, per la pulizia della
città e quant’altro.Non è assoluta-
mente pensabile utilizzare acqua
pulita per fare queste operazioni.
Quindi perché non affidarsi al no-
stro depuratore, che funziona e
che seleziona bene e permette di
mettere in condizioni il riutilizzo
di quest’acqua?». Oltretutto, co-
me sottolineato anche dal presi-
dente di Legambiente circolo Sud

Pontino, Dino Zonfrillo, questo
sarebbe anche una soluzione otti-
male per evitare di sversare in ma-
re acqua trattata, e quindi clorata.
«Potrebbe diventare un progetto
regionale ha poi continuato a spie-
gare D’Argenzio –trasformandolo
in un progetto molto più ampio.
Ora è necessario andare oltre e svi-
luppare insieme dei sistemi per il
riutilizzo delle acque depurate,
progetto per il quale, in accordo
con il sindaco Cosmo Mitrano, ab-
biamo deciso di proporre Gaeta
come Comune pilota». Nei giorni
scorsi D’Argenzio ha fatto la pro-
posta di installare delle casette
per l’acqua potabile, ora pare che
la proposta sia estesa anche per
quella non potabile, in cui far ap-
punto distribuire le acque depura-
te, in linea con quanto discusso
con i tecnici di Acqualatina. l

Una veduta di Gaeta

Giornata mondiale
del l’a l i m e nt a z i o n e
Le iniziative a scuola

GAETA

In occasione della Giornata
Mondiale dell’Alimentazione,
l’I.C “Principe Amedeo”, con il
Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca e il
Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazio-
nale, ha organizzato una manife-
stazione dedicata ai fondamenti
di un corretto stile nutritivo. Nu-
merose e variegate le iniziative
promosse dai docenti nei diversi
plessi dell’Istituto: gli studenti
della scuola primaria “Don Bo-
sco” assieme agli alunni cin-
quenni della scuola dell’infanzia
“Giovanni Paolo II” hanno par-
tecipato ad un’allegra e salutare
merenda condividendo un’entu-
siasmante ed importante espe-
rienza didattico-degustativa. Gli

alunni delle scuole “Don Bosco”
e “Mazzini”, inoltre, hanno par-
tecipato ad un incontro con il si-
gnor Cosmo Di Russo, titolare di
un’azienda agricola locale, che
attraverso la visione di slides ha
mostrato i diversi momenti di
produzione dell’olio di oliva. Il
tema dell’alimentazione è stato
affrontato anche nelle classi me-
diante attività didattiche centra-
te non solo sull’importanza della
lotta alla fame e sulla necessità
di adottare corrette abitudini
nutritive, ma riguardanti anche
importanti riflessioni in materia
di sicurezza alimentare. Il 14 ot-
tobre 2019 la FAO, infatti, ha
pubblicato lo “State of Food and
Agriculture” denunciando come
circa il 14% del cibo prodotto “di-
venti immangiabile prima anco-
ra di raggiungere gli scaffali di
negozi e supermercati, per pro-
blemi nelle aziende produttrici,
durante le fasi di stoccaggio o di
trasporto senza contare poi lo
spreco che si verifica nelle nostre
case”.l

Un momento dell’i n c o n t ro

Gli studenti hanno svolto
delle attività didattiche
e dei laboratori

Il direttore marittimo del Lazio in visita nel Golfo

GAETA-PONZA

Nei giorni scorsi, il Direttore
marittimo del Lazio, Capitano di
Vascello VincenzoLeone, inocca-
sione della visita ispettiva ai ser-
vizi del Compartimento maritti-
mo di Gaeta, ha incontrato i mas-
simi vertici istituzionali provin-
ciali. Accompagnato dal Capo del
Compartimento marittimo di
Gaeta, Federico Giorgi, il Coman-
dante Leone si è recato presso la
Prefettura di Latina incontrando

I complimenti per il lavoro
svolto durante la stagione
estiva appena chiusa

il Prefetto Maria Rosa Trio e a se-
guire è andato in visita dal Procu-
ratore Capo della Repubblica De
Falco e Procuratore Aggiunto La-
speranza, dal Sindaco di Latina
Damiano Coletta, dal Comandan-
te provinciale dei Carabinieri co-
lonnello Gabriele Vitagliano, e
della Guardia di Finanza colon-
nello Michele Bosco. Gli incontri
si sono rivelati estremamente
fruttuosi, evidenziando questio-
ni di rilievo di comune interesse
sulle quali ricercare soluzioni
condivise, al fine anche di raffor-
zare ulteriormente i legami già
consolidati di fattiva collabora-
zione. La visita al Comando di
Ponza, oltre ad avere come obiet-
tivo l’incontro con il personale

che giornalmente svolge servizio
presso l’isola, è stato anche quello
di verificare le condizioni logisti-
che della struttura. Nel corso del-
la visita congiunta si è evidenzia-
to come il ruolo della Guardia Co-
stiera a Ponza non possa prescin-
dere da un necessario adegua-
mento delle infrastrutture ad es-
sa dedicate, per consentire, così,
di continuare a svolgere al meglio
il servizio per la collettività dell’I-
sola. La visita nel Sud Pontino del
Direttore marittimo, si è conclusa
incontrando il personale militare
e civile della Guardia Costiera di
Gaeta al quale ha espresso parole
di compiacimento per l’attività
svolta in particolare durante la
trascorsa stagione estiva.l F. I .

La scuola “Principe Amedeo”

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Felice D’A rg e n z i o
Assessore all’a m b i e nte

« Il riutilizzo delle
acque prodotte dal

depuratore potrebbe
essere molto utile

per lavare le strade»
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Gli interventi Il progetto prevede la realizzazione dei tetti al rovescio per evitare infil t ra z i o n i

Ater, partono i lavori a Penitro
Sarà rifatto l’involucro edilizio
IL FATTO

Un intervento di manuten-
zione degli edifici popolari che i
residenti della frazione di Peni-
tro attendevano da anni. Sono
partiti i lavori di manutenzione
straordinaria nel complesso del
Lotto 11 di Penitro a Formia per
413.000mila euro.

«Debbo ringraziare – ha com-
mentato Marco Fioravante,
commissario Ater Latina - la Re-
gione attraverso il presidente
Zingaretti e l’assessore Valeriani
per i fondi messi a disposizione.
L’obiettivo strategico dell’Ater è
quello di intervenire per riquali-
ficare il nostro patrimonio, oltre
7500 unità abitative che sono
una risorsa importante per le
politiche sociali delle ammini-
strazioni locali, questo di Peni-
tro vuole essere un primo pas-
so».

Le opere previste sono rispo-
sta alle varie segnalazioni degli
inquilini residenti, ed a risolvere
alcuni problemi legati in parte
alle caratteristiche specifiche
del complesso.

Chiusi i parcheggi della stazione e Largo Paone
Saranno interessati da lavori
di pulizia. Si tratta di una
chiusura temporanea

INTERVENTI

Dopo la riconsegna del par-
cheggio interrato di Largo Pao-
ne e del parcheggio multipiano
della Stazione ferroviaria in
piazzale IV Novembre, da parte
della S.I.S, società concessiona-
ria della sosta a pagamento in
città per conto del Comune di
Formia e responsabile degli im-
mobili fino al termine del servi-
zio erogato, il contratto è scadu-
to il 30 settembre; e a seguito di
sopralluogo e accertamenti tec-
nici si è reso necessario disporre
l’interdizione dei parcheggi per

consentire alcuni lavori di ma-
nutenzione e pulizia.

Il parcheggio interrato di Lar-
go Paone rimarrà chiuso al pub-
blico dalle ore 1 del giorno lunedì
21 ottobre alle ore 24 dello stesso
giorno; mentre il parcheggio
multipiano della Stazione ferro-
viaria rimarrà chiuso dalle ore 1
del giorno lunedì 21 ottobre alle
ore 24 del giorno martedì 22 ot-
tobre 2019. A seguito di questi
due interventi si registreranno
dei disagi inevitabili in quanto si
tratta di lavori necessari per po-
tere ripristinare le condizioni ot-
timali delle due strutture. Disagi
per i pendolari che utilizzano
quotidianamente il parcheggio
della stazione posizionato in una
zona agevole i viaggiatori, ma sa-
ranno limitati a tempi contenu-
ti.l

La stazione
ferroviar ia
di Formia

Gli interventi
di

m a n u te n z i o n e
delle

st r u tt u re
c o n c e nt rat i

in due giorni

La parte più rilevante del pro-
getto di manutenzione riguarda
la protezione dell’involucro edi-
lizio.

E’ prevista la realizzazione di
un cornicione di protezione del-
le facciate dal sole e dall’acqua
piovana, nonché il completo ri-
facimento dei terrazzi di coper-
tura, attraverso un pacchetto
isolante definito “a tetto rove-
scio”; il sistema consente di ri-
solvere i problemi di infiltrazio-
ne e nel contempo migliorare l’i-
solamento termico degli alloggi
posti all’ultimo piano, grazie ad
una pavimentazione ventilata
che riduce gli effetti provocati
dal soleggiamento estivo, ed ad
un pannello isolante per isolare
il solaio di copertura nel periodo
invernale. L’impermeabilizza-
zione invece sarà realizzata con
una membrana poliureica a
spruzzo, che consente di interve-
nire senza rimuovere lo strato di
guaina bituminosa esistente. Un
altro importante intervento ri-
guarda l’attacco a terra degli edi-
fici che, non sono dotati di un
marciapiede. Per ovviare a que-
sto inconveniente è prevista la

realizzazione di una canaletta di
scolo delle acque meteoriche
lungo il perimetro dei rispettivi
fronti degli edifici, con lo scopo
di impedire all’acqua piovana di
raggiungere la parte bassa delle
pareti esterne ed evitare possibi-
li risalite di umidità all’interno
degli alloggi.

Un ulteriore rimedio ai pro-
blemi che posso arrecare le piog-
ge è stato posto in atto preveden-
do strutture semiaperte a prote-

zione dei ballatoi e delle scale
che, essendo totalmente aperti,
sono spesso soggetti ad allaga-
mento.

A completare l’intervento so-
no previste anche delle opere di
rifacimento di tratti di rete fo-
gnaria malfunzionante, l’auto-
matizzazione dei cancelli carra-
bili e la realizzazione dell’im-
pianto citofonico dall’esterno
del complesso, per migliorare la
sicurezza dei residenti.l

I nve st i m e nto
di oltre

q u att ro c e nto
mila euro
S a ra n n o

rifatte anche
le fogne

L’APP UNTAMENTO

Al Liceo Cicerone
una nottata
d e d i c at a
alla legalità

L’EVENTO

La presenza della crimina-
lità organizzata radicata nel
basso Lazio ha pesantemente
condizionato la situazione eco-
nomica e culturale del territo-
rio, rendendo difficile l’e s p r e s-
sione di tutte le potenzialità
dello stesso.

Negli ultimi anni, tuttavia,
grazie al coraggio e allo spirito
di iniziativa di singoli e asso-
ciazioni, tale situazione sta
lentamente cambiando.

La Notte Nazionale del Les
del Liceo “M.T. Cicerone” di
Formia vuole focalizzare l’a t-
tenzione su quanto di positivo
è accaduto recentemente gra-
zie alla confisca dei beni alle
mafie e sulle direzioni di svi-
luppo che queste azioni hanno
prodotto. Sarà una grande se-
rata che vedrà protagonisti gli
studenti del Liceo con iniziati-
ve, laboratori e progetti, oltre
la presenza tanti ospiti.

I lavori prenderanno il via
alle 18, presso il Liceo CIcerone
in via Olivetani. A fare gli onori
di casa sarà il dirigente scola-
stico Mario Fiorillo. Interver-
ranno Paolo Miggiano su:
“L’altro casalere: Domenico
Noviello e il dovere della de-
nuncia; Toni Mira su: “Dalle
mafie ai cittadini. La vita nuo-
va dei beni confiscati alla cri-
minalità”; Massimiliano No-
viello e Francesco Pascale della
cooperativa sociale 21; Federi-
ca Marciano della Casa Giusta
su: “riuso e valorizzazione di
un bene confiscato alla mafia”.
Ci sarà la partecipazione spe-
ciale del questore di Latina, la
dottoressa Rosaria Amato, del-
la sindaca del Comune di For-
mia, Paola Villa, del coman-
dante della compagnia dei ca-
rabinieri di Formia, il maggio-
re David Pirrera ed il coman-
dante della compagnia della
Guardia di Finanza di Formia,
il cpaitano Nicola Maglione. l

Fo r m i a
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Racconti Spaziali del Festival della Narrazione

LATINA
FRANCESCA PETRARCA

Sarà un programma ricco di
appuntamenti, una sfida affasci-
nante con sperimentazioni e l’uti -
lizzo di nuovi linguaggi sull’argo -
mento Spazio, quello di questa
terza edizione di Potere alle Sto-
rie, il Festival della Narrazione or-
ganizzato dall’associazione Mag-
ma. Aprirà ufficialmente i batten-
ti il prossimo venerdì, alle 18.30,
ospitato quest’anno dal Sottosca-

la9 di Latina con la presentazione
del Premio per la migliore narra-
zione, rinnovamento dei linguag-
gi, migliore storia e miglior sto-
ryteller). A seguire (ore 19.30) se-
rata dedicata alla proiezione del
rockumentary sul musicista Ric-
cardo Sinigallia, di Fabio Lovino,
entrambi interverranno insieme a
Gianni Sodano. A chiudere (ore
22.30) lo spettacolo di Massimilia-
no Loizzi “Il Matto 3” e djset di Lu-
zy L. Sabato talk su storytelling
con Graziano Lanzidei e France-
sco Nicodemo e poi l’astrofisica
Alessandra Mastrobuono Battisti
in compagnia dell’archeologo
Francesco Moriconi racconterà
storie di galassie e di stelle. Chiude
il concerto di Dellera. Domenica,

In onore di Marinelli
tanti amici e tanto jazz
Circolo cittadino La nuova stagione dei concerti al via
L’altra sera l’ospite d’onore è stato l’avvocato scomparso

LATINA
FIORENZA GNESSI

Al Circolo cittadino di Latina,
con l'evento “La vita e il jazz secon-
do Luciano” è iniziato il XXI con-
test del Latina Jazz Club Luciano
Marinelli. Una serataproprio a lui
dedicata, facendolo rivivere nelle
parole, nelle testimonianze, nella
memoria e attraverso la musica,
presenti i figli Piergiorgio e Fran-
cesco, i colleghi, gli amici, la co-
munità sportiva. La scorsa sera
Luciano Marinelli c’era. Era pre-
sente più che mai.

Il figlio Francesco, in modo de-
licato e ironico, ha restituito dei
momenti di vita familiare, mentre
Piergiorgio Marinelli, in qualità
di neo Presidente del Latina jazz
Club ora intitolato al padre, ha il-
lustrato il nuovo corso, indicando
anche la costituzione del Direttivo

e l’entrata dei nuovi soci ordinari.
Non è mancato, affidato ad un

testo commovente, il ricordo
del Presidente del Circolo Cittadi-
no, Alfredo De Santis, il quale ha
restituito intatta l’immagine di un
Luciano carismatico, entusiasta e
profondamente innamorato del
jazz.

Il Maestro Elio Tatti, nuovo Di-
rettore artistico  del Latina Jazz
Club Luciano Marinelli, ha invece
illustrato la ricca programmazio-
ne del XXI Contest 2019-2020.
Durante la serata ai momenti mu-
sicali, è stata alternata la proiezio-

ne di filmati estrapolati da alcuni
concerti effettuati durante gli an-
ni del Conteste un’intervista fatta
a Luciano dall’emittente cittadina
Tele Etere.

Un momento emozionante è
stato rappresentato dalla tradi-
zionale dedica rivolta allo scom-
parso amico e socio Gianfranco
Iaccarino, sottolineando una sti-
ma ed un rispetto profondo.

Sebbene abbia fatto un passo
indietro, la musica è rimasta co-
munque protagonista durante la
serata. Sono stati eseguiti sei bra-
ni a cura dei musicisti Alessandro
Bianchi, Vincenzo Bianchi, Anto-
nio Cipriani, Filiberto Palermini,
Elio Tatti, Lucio Turco e Mauro
Zazzarini, i quali hanno messo al
servizio la loro arteper raccontare
la vita e gli amori di uomo che ha
lasciato un’eredità affettiva e cul-
turale preziosa per la città di Lati-
na. l

Potere alle Storie da venerdì
Tanti incontri, talk, live
e presentazioni

Lo Spazio sarà il tema
di questa III edizione

ospitata dal Sottoscala9
che si svolgerà durante

tutto il weekend

Un tema
a ffa s c i n a n te :
lo spazio
Si apre
così
al Sottoscala9
il Festival
delle Narrazioni

ultimo giorno, ancora talk sugli
spazi sensibili della città e lo spet-
tacolo di Matutateatro sulla Gar-
batella Pasoliniana. Fine serata
affidata al live di Umberto Maria
Giardini e The Niro. Gli eventi po-
meridiani sono gratuiti, invece
per quelli serali è previsto un con-
tributo di 5 euro. Il Festival è pa-
trocinato dal Comune, dalla Pro-
vincia e dalla Regione Laziol

Le testimonianze,
i filmati, gli aneddoti

Una sala piena
e un pubblico

attento e commosso

CULTURA & TEMPO LIBERO

Circus Festival
Messa internazionale
con i Salesiani

DOVE ANDARE

Continuano gli spettacoli
all’International Circus Festi-
val of Italy, e oggi alle ore
11.30 la comunità salesiana di
Latina, insieme a Padre Ber-
nard, Forum of Christian Or-
ganizations for the Pastoral
Care of Circus and Carnival
Workers, celebreranno in più
lingue la Santa Messa nella pi-
sta di via Rossetti.

Sarà un momento religioso,
spirituale e di gioiosa aggrega-
zione grazie anche all’anima-
zione della corale salesiana.
Una particolare preghiera di
ringraziamento accompagne-
rà l’esibizione di alcuni artisti

del Festival.
La Messa Internaziona-

le sarà presieduta dai sacerdo-
ti della Parrocchia di San Mar-
co, e vi potranno partecipare
tutti in modo libero e gratuito.
La giornata proseguirà con
i due spettacoli in program-
ma, in cui gli artisti divisi in
gruppi si esibiranno davanti
alla Giuria della Critica. Gli
show alle ore 15.30 e alle ore
19.00. La giuria, presiedu-
ta dall’attrice Manuela Arcu-
ri, sarà chiamata a giudicare
insieme alla stampa interna-
zionale e di settore.l F.G .

Il cartellone artistico del Festival Internazionale del Circo a Latina

Si rinnova stamani
il tradizionale evento
in via Rossetti

Un momento
di preghiera

a cura
della parrocchia

di San Marco
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Mika con Freddy
La trasmissione Oggi va in onda l’inter vista:
«Riprendo possesso della mia identità»

Giradischi di Domenica

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

D O M E N I CA

20
OT TOBRE

BAS SIANO
Best Wine - Rosso Borgo e Libri
A nt i c h i Si conclude oggi l’ultimo ap-
puntamento della stagione di Best
Wine “Rosso Borgo & Libri Antichi".
Per la prima volta la Rassegna sarà
dedicata al mondo dei vini Rossi nel
suggestivo Centro Storico della per-
la dei Monti Lepini. I vini rossi saranno
quindi i veri protagonisti con grande
attenzione ai vitigni autoctoni. Oltre
all'assaggio proposto dalle aziende,
sono programmate masterclass, De-
gustazioni di Vini guidate da Somme-
lier professionisti all'Auditorium Co-
munale. Completeranno il percorso
di degustazione, abbinamenti vino -
cibo proposto da ristoratori e produt-
tori agroalimentari. Nell'ambito dell'e-
vento il tema culturale abbinato sa-
ranno i libri e la visita al Museo delle
Scritture che accoglie testimonianze
sui tipografi del Rinascimento Italia-
no, qui nacque Aldo Manuzio, illustre
umanista, ritenuto il miglior tipografo
del suo tempo e il primo editore in
senso moderno. Dalle ore 17 alle 23
L ATINA
52nd Jazz Winter Il jazz viaggia sen-
za confini con l’Ajugada Quartet che
arriva al secondo appuntamento del
Jazz Winter. Dalle 17.30 presso Lavo-
ri in Corso (Via Custoza, 2) presenta
qui il suo ultimo lavoro “Hand Lugga-
g e” disco di grande impatto poetico,
un viaggio senza confini né limiti geo-
grafici, che supera le frontiere attra-
verso il jazz inteso come linguaggio
univers ale
Spettacolo “Grisù, Giuseppe e
Maria Va in scena alle 17.30 lo spetta-
colo “Grisù, Giuseppe e Maria” sul
palco del Teatro Moderno (Via Sisto
V). Protagonisti della commedia un
sacerdote e un sagrestano strampa-
lato che in una piccola parrocchia di
Pozzuoli soccorrono due sorelle nei
guai a causa di un fascinoso farmaci-
sta. Un tuffo indietro nel tempo con il
racconto di una Italia che non c’è più,
quella degli anni ’50 fatta di emigra-
zione e sogno americano. Una com-
media esilarante scritta da Gianni
Clementi e diretta da Nicola Pistoia.
Sul palco, accanto a Triestino e Pi-
stoia, ci saranno Franca Abategio-
vanni, Loredana Piedimonte e Diego
Gueci. Per informazioni e prenotazio-
ni: 0773660550; info@modernolati-
na .it
International Circus Festival of Ita-
ly Quarta giornata per la XX edizione
del Festival Internazionale del Circo.
Professionisti delle arti circensi pro-
venienti da tutto il mondo si affronte-
ranno in discipline care alla tradizio-
ne circense, di fronte ad una Giuria
Tecnica Internazionale composta da
esperti del settore e personalità del
mondo dello spettacolo. Madrina
Manuela Arcuri. Verranno assegnati
Premi Ufficiali, il Premio della Critica e
il Premio Speciale Giulio Montico, ol-
tre a riconoscimenti i rilasciati dalle
più note compagnie di circo e agen-
zie di spettacolo di tutto il mondo. Alle
ore 11.30 sotto lo Chapiteau si terrà la
Santa Messa Internazionale. Alle
15.30 inizia lo Show A e alle 19 lo
Show B (Via Rossetti). Alle ore 22,
serata di gala al 24Mila Baci. www.fe-
stivalcircolatina .com
Andrea Paone - Stand-up Comedy
N i g ht Torna al Sottoscala9 (Via Ison-
zo, 194) Andrea Paone con un nuovo
spettacolo dal titolo "Vi Aspetto Fuo-
ri!". La pièce è il manifesto delle idee
sulla società contemporanea e delle
esperienze che l’attore ha avuto fino
ad oggi. È una festa, una satira irrive-
rente e ricca di black humor. Scritto
con Gaspare Bitetto. Dalle 21.30. In-
gresso 5 euro con Tessera Arci
PRIVERNO
Bicinbimbi Nell’ambito della tradi-
zionale Bicincittà promossa dal Vo-
lontariato Lepino, “Bicinbimbi” è una
passeggiata della solidarietà per

bambini e genitori per le vie di Priver-
no. Programma: alle ore 14 raduno in
Piazza del Comune, dopo la benedi-
zione dell’Arciprete Don Giovanni
Gallinari partenza dalla Piazza pro-
seguendo su Via Giacomo Matteotti,
Via Cesare Battisti, Via Consolare,
rientro in Piazza. Costo iscrizione 7
euro comprensive di maglietta, sac-
chetto con acqua merendina e suc-
co, biglietto per la lotteria. Durante la
manifestazione verranno estratti i bi-
glietti della lotteria e ci sarà una tom-
bola con in palio due biciclette e altri
premi offerti dagli Sponsor
R O C CAG O R G A
Rhomanife Band Live Arriva in
Piazza VI Gennaio la band barese
Rhomanife band, l'evento è organiz-
zato dall'amministrazione del comu-
ne. Saliranno sul palco per far ballare
il pubblico: Gianni Rhomanife (voce e
chitarra), Pino Rhomanife (basso),
Francesco Bartoli (batteria), Filome-
na De Leo (voce coro), Nicola Boc-
cuzzi (chitarra), Antonèl Lak (voce
coro), Enrico Elia (tastiere). Dalle ore
19

LU N E D Ì

21
OT TOBRE

L ATINA
Biodiversità In Assaggio Una sedu-
ta di assaggio per i professionisti; un
percorso di avvicinamento all'olio per
curiosi e appassionati. Ospite d'ono-
re Eleonora Quattrociocchi, farmaci-
sta, docente di chimica, tecnologie
chimiche e scienza degli alimenti e
Capo Panel. Sarà una degustazione
di 5 cultivar (varietà coltivata), delle
oltre 500 censite in Italia: Olivobian-
co, Crognale, Leccio del Corno, Rag-
gia e Leccino. La nostra Biodiversità
unica nel mondo. L’incontro si terrà
presso Oliocentrica (Viale Cesare
Augusto, 40) dalle ore 18 alle 19.30.
Costo dell'evento 10 euro con assag-
gio e aperitivo Oliocentrico. Adulti e
Bambini. Si consiglia la prenotazione:
3 3 9 6 6 570 69
International Circus Festival of Ita-
ly Serata conclusiva per la XX edizio-
ne del Festival Internazionale del Cir-
co città di Latina. A partire dalle
20.30 verranno assegnati i Premi Uf-
ficiali (Latina d'Oro, Latina d'Argento,
Latina di Bronzo), il Premio della Cri-
tica e il Premio Speciale Giulio Mon-
tico, oltre a numerosi Premi Speciali
rilasciati dalle più note compagnie di
circo e agenzie di spettacolo di tutto il
mondo. Spettacolo di Gala

M A RT E D Ì

22
OT TOBRE

G A E TA
Proeizione del film “Ermitage - Il
Potere dell'Arte” Torna la Grande
Arte al Cinema Ariston (Piazza della
Libertà, 19) con la proiezione del film
“Ermitage - Il Potere dell’A r te”. Sono
previste due proiezioni: ore 18 e ore
20
L ATINA
Presentazione del libro “R ipren-
diamoci la rete!” Matemù e Cies
Onlus presentano presso Matemù
(Via Vittorio Amedeo II, 14) il libro di
Arturo Di Corinto "Riprendiamoci la
rete! Piccolo manuale di autodifesa
digitale per giovani generazioni" . Al
termine della presentazione, sarà
possibile scaricare gratuitamente il li-
bro. Dalle ore 18 alle 19.30

MERCOLEDÌ

23
OT TOBRE

G A E TA
Proeizione del film “Ermitage - Il
Potere dell'Arte” Torna la Grande
Arte al Cinema Ariston (Piazza della
Libertà, 19) con il secondo giorno di
proiezione del film “Ermitage - Il Pote-
re dell’A r te”. Sono previste due proie-
zioni: ore 18 e ore 20

G I OV E D Ì

24
OT TOBRE

FO R M I A
Gigi D'Alessio - Noi Due Instore Il
popolare cantante partenopeo sarà
presso il Centro Commerciale Itaca
(Via Mamurrano) in località Santa
Croce, con una tappa del suo Noi
Due Instore Tour. Gigi D’Alessio fir-
merà poi le copie del suo nuovo di-
sco. A partire dalle ore 17
Mostra “Blu come il Mare” L'ass o-
ciazione Arte e Mestieri, con il patro-
cinio del Comune di Formia, aderisce
alla campagna Illuminiamo il Futuro
promossa da Save the Children, rea-
lizzando un'iniziativa durante la setti-
mana di mobilitazione. Nella Corte
Comunale del comune verrà allestita
una mostra dal titolo "Blu come il Ma-
re", realizzata con materiali di recupe-
ro. Ospite della mostra l'artista spa-
gnola Maria Cutillas Diez che esporrà
le sue illustrazioni e i suoi disegni. Ma-
ria, insegnante d'arte e cultura, dise-
gno, illustrazione, Arte terapia, vive
da qualche anno a Itri, ha collaborato
alla realizzazione della mostra. A par-
tire dalle ore 17
G A E TA
Lettura animata "Piccolo Riccio
non vuole dormire" La libreria "Il So-
le e la Cometa" (Via Indipendenza,
49) dà il benvenuto ai giovani lettori di
età compresa tra i 4 e i 6 anni, con una
tenera storia autunnale e un diver-
tente laboratorio. Evento gratuito

L’a tto re
Paolo Triestino

SU TELEUNIVERSO

Nuovo appuntamento,
alle 10, su TeleUniverso, con
“Giradischi di Domenica”, la
versione domenicale della
trasmissione condotta da
Freddy Donati in onda dal
lunedì al sabato alle 12.30 e
alle 17.

Mika torna alla musica do-
po aver avuto esperienze a
360 gradi, una su tutti la tivù.
Mika non si è risparmiato al-
le telecamere, e durante la
conferenza stampa di pre-
sentazione ha detto: “R i-
prendo possesso della mia
identità. Quando inizi a lavo-
rare da giovane c’è un po’ di
separazione. Per essere un
artista adulto, che continua
a fare cose sincere e credibili,
dovevo rimuovere la separa-
zione tra l’uomo e l’artista, ri-
velare chi sono davvero. Nor-
malmente si fa all’inizio di
una carriera, io l’ho fatto do-
po 12 anni”. Partito da Lon-
dra, il tour toccherà anche
l’Italia con 12 date. A Roma il
27 novembre al Palazzetto
dello Sport.

Grande spazio alle web-

stars e al loro punto di vista
sulla pasquetta. Luoghi co-
muni raccontati dai perso-
naggi più improbabili della
rete.

Tornano anche le candid
camera e gli scherzi più di-
vertenti, conditi come sem-
pre, dai messagi e dai selfies
dei telespettatori da inviare
con sms e WhatsApp al
324.5933067.

Intrattenimento, intera-
zione, gossip, giochi con i te-
lespettatori dell’emittente
prima nel Lazio e visibile or-
mai in 7 regioni italiane.

Un risveglio domenicale
fresco e dinamico, ogni do-
menica sul Canale 16 di Te-
leUniverso, e in replica alle
14.30 su TeleUniverso TU
Day, Canale 612.

Nel pomeriggio, a partire
dalle 15.15, appuntamento
con Freddy su Studio 93 per
“Alta Quota”, la classifica
delle 40 Hits del momento.
La radio è ascoltabile in tutta
la provincia di Latina e a Ro-
ma e provincia anche con la
Digital Radio, l’innovativo
sistema di trasmissione che
dal 2020 sostituirà la “v e c-
chia” radio analogica.l Il cantante

Gigi D’Alessio

Il ritorno di Mika alla musica con un grande tour
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